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CONTRO LE MAFIE LA VAL SANGONE C’È!

FOLLA DI GIOVANI PER IL MEMORIAL “RICCARDI”

Coazze: un lenzuolo contro il terrorismo
L’Amministrazione ha invitato i cittadini ad esporre ai balconi un 
lenzuolo bianco, per dimostrare «la propria opposizione a ogni forma 
di terrorismo e di violenza contro la democrazia», in solidarietà alle 
vittime dell’attentato di Tunisi. 

Una folla di cercatori di funghi 
contrariati dall’aumento della tes-
sera annuale ha affollato l’incontro 
dell’associazione “Boulajour della 
Val Sangone” di venerdì scorso. Dal 
costo della tessera che permette di 
raccogliere i funghi era stata tolta, 
lo scorso anno, la marca da bollo da 
15 euro, con una proposta di legge 
� rmata dall’ex sindaco di Giaveno e 
vicepresidente del Consiglio regio-
nale Daniela Ruf� no, ma la Regione 
ha poi deciso un aumento di pari im-
porto, portando il costo annuale a 30 
euro. Una beffa secondo i raccoglitori 
della valle, perché costi uguali per 
tutti favoriscono chi viene da fuori 

zona. Sulla nuova legge regionale è 
intervenuto il consigliere regiona-
le Alfredo Monaco: «Esaminerò nei 
prossimi giorni la questione, ci sono 
gli spazi per cambiare la normativa, 
oppure fare uno sgravio � scale ai resi-
denti». Il presidente dell’associazione 
Luigi Crisa�  ha poi parlato della ven-
dita di funghi non locali al mercato: 
«Devono aumentare i controlli perché 
molti prodotti non riportano l’origine; il 
regolamento comunale c’è, ora bisogna 
farlo applicare». L’Amministrazione 
organizzerà un nuovo incontro per 
sentire le necessità dei cercatori lo-
cali tra un paio di settimane.

Rossano Raspo

A Giaveno è stato spostato il con� ne del terreno interessato dalle � amme?

Un vecchio incendio che ancora brucia
L’interrogazione dei 5 Stelle - Il fuoco avrebbe coinvolto il campo da tiro

GIAVENO – C’era una vol-
ta un bosco incendiato… 
Poi l’incendio si è spostato. 
Non è una battuta. Stando 
all’interrogazione presen-
tata dal Movimento 5 Stelle, 
con il suo capogruppo Fe-
derico Giovale Alet, l’area 
della Vernetta su cui sorge 
il campo di tiro di Villanova 
tanto contestato, sarebbe 
stata percorsa dall’incendio 
del 20 luglio 2005 ma suc-
cessivamente i documenti 
sarebbero cambiati. 

Che l’incendio fosse pas-
sato proprio di lì lo hanno 
sempre sostenuto i residen-
ti e soprattutto gli apparte-
nenti al “Comitato borgata 
sicura” e chiunque se lo 
ricordi. «Nel 2006, con deli-
berazione di Giunta 220 del 
18 settembre, su rilevamenti 
del Corpo forestale, vengono 
segnalati una serie di map-
pali percorsi dal fuoco. Tra 
questi è presente al foglio 63 
il mappale 364, che è quello 
del campo di tiro - spiega 
Giovale Alet -. Nel 2013, su 
segnalazione di una proprie-
tà interessata dall’incendio, 
che abbiamo scoperto esse-
re la Mikra Srl (società del 

campo di tiro), si chiede al 
Comune di definire l’area 
realmente percorsa dal 
fuoco per determinarla con 
precisione, essendo questa 
sottoposta a vincolo secondo 
la Legge 353/2000». Ovvero 
la legge che prevede non si 
possa costruire nulla per 
anni, e vengano vietati an-
che pascolo e caccia, dove 
siano passate le � amme. Il 

Comune riconsulta il Cor-
po forestale e in una nota 
protocollata al Comune il 
15 giugno 2013, i mappali 
del fuoco subiscono una 
nuova perimetrazione. «Di 
fatto, viene spostato l’incen-
dio». Giovale Alet presenta 
in Consiglio la mappa, so-
stenuto nei suoi interventi 
dal pubblico intervenuto a 
Consiglio aperto, in parti-

colare presidente e vice del 
“Comitato borgata sicura”. 
Presenta anche fotogra� e di 
alberi all’interno dell’area, 
nel frattempo recintata, vi-
sibilmente coinvolti dalle 
� amme. 

A questo punto la doman-
da è chiara: può il campo da 
tiro sorgere in quell’area? 
Perché sono stati ride� niti i 
con� ni dell’incendio? Quale 

versione è autentica? 
Il capogruppo di maggio-

ranza Marco Carbone, che 
da presidente di Borgata 
sicura è stato tra i primi op-
positori del campo di tiro, 
afferma: «Dopo Commissioni 
e Consigli aperti, due sen-
tenze di cui una favorevole 
al Comitato e una contraria, 
dopo averci messo la faccia 
e i soldi, non siamo arrivati 
da nessuna parte. Consegno 
tutto il fascicolo al segretario 
comunale per le necessarie 
conseguenze». Il sindaco 
Giacone ha ripercorso l’iter 
della pratica, la presidente 
del Consiglio Vilma Bec-
caria ha ricordato che da 
minoranza aveva chiesto di 
delocalizzare l’impianto, e 
Stefano Tizzani, allora as-
sessore alla Piani� cazione 
territoriale, afferma: «Non 
illudete i cittadini, che l’area 
sia riconosciuta incendio o 
no non cambia nulla sul 
campo da tiro: era già aper-
to mentre si trovava “dentro” 
l’area dell’incendio. Avete 
promesso la chiusura, ora 
voglio vedere come ve la 
cavate».

Elisa Bevilacqua

BOULAJOUR FURIOSI PER L’AUMENTO DELLA TESSERA

GIAVENO – Il Consi-
glio aperto richiesto 
dalla minoranza per 
affrontare il problema 
del la  s icurezza non 
viene spostato a ini-
zio seduta, e di fatto 
salta. Poiché essendo 
l’ultimo punto di una 
sessione di 15, termi-
nata alle 4 di mattina, 
mancava uno degli ele-
menti per aprire il Con-
siglio: il pubblico. Già 
depositata altra istan-
za da parte del gruppo 
“Per Giaveno”, molto 
polemica sulla deci-
sione. Per il sindaco, 
è sufficiente il Tavolo 
tecnico. A proposito 
del quale rettifichia-
mo quanto scritto nello 
scorso numero in me-
rito a Gianluca Blanc, 
indicato come referen-
te locale di una ditta, 
mentre lo è di Sicurita-
lia, che opera, oltre che 
per i privati, in conven-
zione con il Comune. È 
notizia di questi giorni 
l’ampliamento dell’ac-
cordo: ora Sicuritalia 

controlla il territorio 
sette notti  su sette, 
passando in tutte le 
borgate. Intanto, altri 
episodi di criminalità si 
sono registrati in città: 
hanno riguardato furti 
di benzina dai serbatoi 
delle auto (è accaduto 
in due episodi in pieno 
giorno), furti di attrez-
zi agricoli in zona Col-
pastore, un tentativo di 
furto sempre di attrezzi 
agricoli in zona Villa e 
furti e tentativi in bor-
gata Mollar. Sventato 
invece dall’intervento 
di Sicuritalia un furto 
alla Bocciofila del Sel-
vaggio, già oggetto di 
razzie in più occasio-
ni negli anni passati: 
appena scattato l’al-
larme, gli agenti sono 
sopraggiunti sul posto 
facendo fuggire due 
malviventi, che aveva-
no già spaccato il ve-
tro e forzato la finestra. 
Sono poi intervenute le 
pattuglie dei Carabinie-
ri di Rivoli per i rilievi.

e.b.

Coazze, il Comune voleva sistemare i mezzi della Protezione civile

Quel pasticcio del parcheggio nel giardino roccioso
Ma poi si accorge che non c’è progetto e autorizzazione e ripiantuma l’area

COAZZE – La minoranza conti-
nua a contestare lavori dell’Am-
ministrazione, sul piano formale. 
Stavolta è il caso del parco comu-
nale, dove accanto al Centro so-
ciale aperto è stato cancellato il 
giardino roccioso, realizzato anni 
fa dal Parco Orsiera-Rocciavré, per 
realizzare un parcheggio destinato 
alle auto della Protezione civile.

Lavori che non avrebbero auto-
rizzazione e progetto, che vengono 
fatti in un’area, quella del Parco, 
sottoposta a vincolo ambientale 
secondo il Piano regolatore. «Inol-
tre, sarebbero state usate per riem-
pimento macerie non certificate 
– spiegano Paolo Allais, Fabrizio 
Rosa Brusin e Pierluigi Dovis, che 
con Roberta Napoli hanno pre-
sentato un’interrogazione –. Il 9 
marzo abbiamo segnalato il tutto, 

con foto, ai Carabinieri e sappia-
mo che è già intervenuta l’Arpa». 
Poi i lavori sono stati sospesi, e 
in� ne l’area è stata ricoperta con 
terriccio. «Se ci saranno dei costi 
per un abuso, come temiamo, chie-
diamo con forza che non vengano 
pagati con i soldi dei contribuenti. 
Chi ha sbagliato, per negligenza e 
incompetenza, deve pagare di tasca 
sua». È il quarto episodio su cui la 
minoranza “fa le pulci”, dopo Rua-
damonte e cimitero di cui abbiamo 

parlato nello scorso numero, e la 
strada del Selvaggio. 

«Ci troviamo di fronte all’ennesi-
mo tentativo di bloccare l’ordinaria 
amministrazione della macchina 
comunale. L’idea del consigliere con 
delega ai Lavori pubblici Espalte-
ro Nenci era quella di trovare una 
sistemazione propria ai mezzi 
della Protezione civile che in caso 
di urgenza e necessità potessero 
essere immediatamente utilizzati 
da parte dei volontari – spiega il 

sindaco Mario Ronco –. Oggi quei 
mezzi si trovano nel Parco sotto 
gli alberi nello spazio libero dove 
i bambini spesso giocano a pallo-
ne». Quindi, il sindaco prosegue: «Il 
consigliere, spinto dalla volontà di 
pensare prima alla sicurezza della 
popolazione in caso di calamità, ha 
dato ordine ai cantonieri di sterrare 
la zona e di livellarla con inerti di 
risulta. Nella stessa giornata il re-
sponsabile del servizio, accortosi 
delle lacune dell’iter, ha emesso 
ordinanza di messa in ripristino. Gli 
inerti sono stati smaltiti in discarica 
ed il terreno piantumato. Nel frat-
tempo, l’Uf� cio lavori pubblici sta 
redigendo un progetto per rendere 
la zona utilizzabile dai mezzi della 
Protezione civile che verrà trasmes-
so alla Soprintendenza».

Elisa Bevilacqua

A Giaveno, sul tema sicurezza

Il Consiglio aperto 
non si vuol fare?

SANGANO - La petizione popolare promossa nei 
mesi scorsi dall’Amministrazione comunale e dal “Co-
mitato per Sangano” con cui si è tentato di ottenere 
dai principali operatori telefonici un potenziamento 
della rete Internet Adsl sembra, al momento, non ave-
re portato alcun risultato. All’appello dei sanganesi 
ha però risposto BBBell, il maggiore operatore di 
telecomunicazioni wireless in Piemonte, che fornisce 
collegamenti a banda ultralarga in oltre 500 Comuni 
e per la Reggia di Venaria. «Questa impresa ha inten-
zione di investire a Sangano ed ha garantito elevate 
prestazioni e un basso impatto ambientale», spiega 
l’assessore all’Ecologia Marco Bonandini. Sabato 28 
alle 20,45 nella Sala dell’Agorà, si svolgerà un incon-
tro informativo legato al nuovo progetto di sviluppo 
dell’Adsl sul territorio comunale tramite wi-� : tutti i 
cittadini interessati potranno, senza impegno, avere 
maggiori informazioni direttamente ai responsabili 
dell’azienda. 

Da venerdì e per tutto il week-end, il ricco programma della manifestazione

Sangano in festa con la Fiera primaverile
Il mondo contadino con Campagna amica, gastronomia e intrattenimento

SANGANO – Venerdì 
27, con il raduno dei cam-
peggiatori del “Gruppo 
eporediese di Ivrea”, ini-
zia il programma ufficiale 
della Fiera primaverile, 
dedicata ai due perso-
naggi caratteristici di 
Sangano, il Budiné e la 
Budinera, con riferimen-
to ai sanguinacci consu-
mati insieme a un fruga-
le piatto di polenta. «Un 
aspetto che - sottolinea il 
sindaco Agnese Ugues - 
ribadisce la valenza delle 
tradizioni e riconosce al 
mondo contadino la rile-
vanza che è giusto che 
abbia». Si spiega così la 
folta presenza della se-
zione locale di Coldiret-
ti, guidata da Roberto 
Barbero, con i banchi di 
Campagna amica, il con-
vegno di sabato 28 alle 
15 su “Il mondo delle 
Api”, la cena del Gruppo 
alpini alla pagoda (con 
“rancio speciale” a 12 
euro), e la giornata di 
domenica dedicata agli 
antichi mestieri con trat-
tori e biciclette d’epoca, 
volo di rapaci, animali 

delle fattorie e pony da 
cavalcare per la felicità 
dei bambini. Il program-
ma della Fiera, firmato 
dall’Amministrazione co-
munale e dalla Pro loco, 
prevede il taglio del na-
stro sabato 28 marzo alle 
14 nell’area agricola di 
via S. Lorenzo. Alle 16 

al Parco comunale apre 
il punto ristoro “Gusti 
in fiera” degli Amici del 
Borgo S. Rocco. Alle 22, 
spettacolo pirotecnico e 
intrattenimento musicale 
per famiglie a “basso im-
patto sonoro”, con la pos-
sibilità di portare i propri 
amici a quattro zampe. 

Domenica 29 l ’area 
della fiera apre alle 9 con 
i gonfiabili di Federgolf 
Piemonte, l’esposizione 
agricola e zootecnica, 
la visita agli impianti 
dell’acquedotto sotter-
raneo della Smat, i la-
boratori didattici della 
festa rurale, il mondo 
delle ali e le offerte ga-
stronomiche dei locali 
del paese. Alle 15,30 
vengono presentate le 
razze di cane da pastore 
e il loro impiego con una 
dimostrazione concreta 
di conduzione; alle 17 le 
diverse specie di rapaci, 
con approfondimento 
dei temi come biologia e 
biodiversità, preparazio-
ne al volo, allevamento 
e normative. Nel pome-
riggio, dalle 15 alle 18, 
alcune associazioni (a 
Sangano se ne contano 
39) presentano attivi-
tà di karate e altre arti 
marziali, danza, giochi e 
intrattenimento per i più 
piccoli, e alle 18 si svol-
ge la sfilata dei trattori 
d’epoca.

Luca Cerutti

VAL SANGONE – Venerdì scorso, in occasione della XX Giornata delle memoria e 
dell’impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie, organizzata da Libera 
(associazione contro le mafie fondata da don Ciotti) il 21 marzo a Bologna, il pre-
sidio della Val Sangone “Pino Puglisi” ha svolto nella piazzetta dei Batù a Giaveno 
la lettura dei nomi delle vittime della mafia, a cui hanno partecipato i ragazzi delle 
scuole. A Coazze invece, il Comune ha aderito esponendo la bandiera di Libera sul 
palazzo comunale in segno di condivisione e di sostegno alle battaglie intraprese 
nei confronti della mafia e del suo modo di operare. «Coazze più di altre realtà, 
proprio per ciò che è successo, è chiamata a testimoniare un impegno concreto 
contro questo male che si sta infiltrando anche nei centri del Nord», esprime a 
nome dell’Amministrazione il vicesindaco Grazia Gerbi. Il riferimento è alla recente 
condanna dell’ex consigliere Vincenzo Iervasi, coinvolto nell’inchiesta Minotauro.

INCONTRO PER LA BANDA LARGA

GIAVENO – Non c’erano coriandoli da spazzare lunedì 
mattina, perché il Carnevale non si è svolto. Lo hanno 
deciso il sindaco Carlo Giacone e il presidente della Nuova 
Pro loco, Paolo Vagnone, mercoledì scorso, dato che si 
prevedeva per domenica brutto tempo. La 65ª edizione 
del Carnevale giavenese è così spostata, e di molto, dato 
che non è sembrato opportuno organizzarlo in conco-
mitanza con la domenica delle Palme né tantomeno con 
quella di Pasqua. 

L’idea è di rimandare a luglio, sull’esempio di diverse 
località marine o di Berlino. 

Nulla ancora di de� nitivo però sull’organizzazione. Pro-
babilmente si terrà di sera; un’ipotesi è di farla coincidere 
con lo svolgimento della Notte bianca. Possibilità che ha 
fatto storcere non poco il naso a molti, in particolare a chi 
ha interessi commerciali, che vede sfumare un’altra dome-
nica di folla. Comunque, così è: per il momento occorre 
mettere da parte coriandoli e trombette, per tirarli fuori 
a luglio. Domenica mattina presso il Distaccamento dei 
Vigili del fuoco il Bergé e la Bela Bergera hanno restituito 
le chiavi della Città. 

e.b. 

Debutta la prima edizione nel week-end

“Gulp!” Fumetti a Giaveno
Mostra mercato, incontri con autori e workshop

GIAVENO - Nel fine 
settimana Giaveno di-
venterà la capitale del 
fumetto con “Gulp! Fu-
metti a Giaveno”, ovvero 
la prima fiera dedicata 
a questa passione in 
Val Sangone. «Abbiamo 
voluto ampliare il filone 
dedicato all’editoria già 
presente con la Fiera del 
libro, con una proposta 
nuova rivolta ad un pub-
blico diverso», spiega il 
consigliere comunale 
con delega alla Cultura 
Edoardo Favaron. 

Si inizierà sabato 28 
con una serata dedica-
ta a Dylan Dog, a Villa 
Favorita (in via Maria 
Ausiliatrice 1), con la 
proiezione alle 21 del 
c o r t o m e t r a g g i o  “ L a 
casa delle conchiglie”. 
A seguire incontro con lo 
sceneggiatore del film, 
Andrea Cavaletto, e con 
Pasquale Ruju, entrambi 
prolifici autori della Ser-
gio Bonelli editore. 

La fiera vera e pro-
pria sarà domenica 29 
in piazza Mautino, dalle 
9 alle 19, con un’ampia 
mostra mercato a cui 
partecipano numerosi 
espositori. Numerose le 
case editrici e le fumet-
terie che hanno aderito 
all’iniziativa, e 16 saran-
no gli autori presenti 
per incontrare il pub-
blico, tra cui Davide la 
Rosa, vincitore nel 2012 
per la migliore graphic 
novel  italiana, con “Il 
nuovo romanzo di Dan 
Braun”, e Giuseppe Pe-
ruzzo, fondatore della 
casa editrice Q Press 
e vincitore del premio 
Calisper per l’impegno 
scientifico nella ricerca 
sul fumetto. In mostra 
ci saranno tavole origi-
nali del volume “Vento” 
del maestro francese 

Baudoin e di Mirka Rug-
gieri, ambientato in una 
cascina provenzale, e la 
personale del disegna-
tore giavenese Christian 
Usseglio Mattiet, autore 
di illustrazioni fumet-
tistiche, che proporrà 
una ventina di tavole 
con personaggi della 
Marvel, della D.C. Comi-

cs e anime giapponesi. 
Al mattino, dalle 10 alle 
13 a Villa Favorita, si 
terranno workshop gra-
tuiti sulla creazione di 
vignette e sceneggiatura 
a cura degli insegnanti 
della Scuola comics di 
Torino prenotabili allo 
011 932.6432.

Rossano Raspo

A Giaveno, previsto a luglio

Al Carnevale si s� lerà
in costume… da bagno

GIAVENO – «Due giornate di sport e di serenità»: così Pino Versino, presidente 
dell’Alberto Cuatto, descrive il 2º Memorial Elena Riccardi svoltosi nelle palestre 
del Pascal. La classifica delle squadre under 12: prima Tam Tam Giaveno, seconda 
Cus Alpignano, terza Alberto Cuatto e quarta Falco Volley Cumiana. Per le Under 
13, primo l’Isil Almese, che ha disputato una strepitosa finale con il Cus Alpignano; 
terzo Pallavolo Avigliana e quarta l’Alberto Cuatto. Quest’anno i genitori di Elena, 
Claudia e Paolo, accompagnati dal fratellino Davide, hanno deciso di donare il 
ricavato alla Fondazione per la ricerca sui tumori dell’apparato muscolo-scheletrico 
e rari. Raccolti 2.240 euro. 

TRANA - Dalla cassa integrazione a rotazione agli 
esuberi per riorganizzazione. A Trana, dove ha sede 
la ditta Bottero, specializzata nella produzione di 
macchinari per la lavorazione del bordo delle lastre 
di vetro destinate all’arredamento, realtà tra le più 
affermate in Italia, la notizia ha fatto in breve il giro 
del paese, gettando nell’angoscia le famiglie dei 118 
dipendenti dell’azienda. Di questi, il provvedimento 
deciso dall’azienda ne colpirà 48. I lavoratori vogliono 
però tentare di scongiurare i licenziamenti, magari 
facendo ricorso ai contratti di solidarietà e chiedono 
al sindacato di intervenire con urgenza. Dal canto suo 
l’azienda, in un comunicato emesso martedì, assicu-
ra: «Stiamo intensi� cando gli incontri con i sindacati 
all’insegna del dialogo, per provare a gestire insieme 
una necessaria fase di riorganizzazione. Quando sarà il 
momento, porremo comunque attenzione ad ogni singolo 
caso di esubero».

Secondo l’azienda, il taglio della forza lavoro è dovu-
to al calo di produzione del vetro piano, fatto dovuto 
soprattutto alla crisi dell’edilizia a livello mondiale.

A.M.

«Pronti a trattare col sindacato»

La Bottero di Trana
annuncia 48 esuberi
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